
 
 

 
 
 
 
 

In data 17 giugno 2022 il Comitato Amministratore ha deliberato l’approvazione del Bilancio 2021 ed il Preventivo 2022 
 

Come di consueto facciamo un’analisi di ciò che è avvenuto nel 2021, per comprendere cosa la Cassa 
Mutua ha fatto in questo anno particolare e cosa dovrà fare in futuro per assicurare il suo il ruolo di 
“pilastro” Integrativo del Sistema Sanitario Nazionale.  

Gli effetti negativi si sono fatti sentire. 

Non possiamo dire che la pandemia sia un fatto postumo. Poiché c’è ancora, se pur attenuata negli 
effetti e più lenta nella diffusione. 

Parliamo, tuttavia, del 2021, dove gli effetti del Covid-19 hanno gravato significativamente sul bilancio 
della C.M.N. Infatti, la C.M.N. ha dovuto compensare in larga misura, il deficit, organizzativo ed 
assistenziale, del Servizio Sanitario Nazionale. Ne abbiamo avuto riscontro, ad esempio, nell’impegno, 
in molti casi davvero valoroso, dei medici di base e non solo, i quali, comunque, non sono riusciti a 
realizzare una supplenza totale. 

Gli effetti negativi si sono fatti sentire, ovviamente, in tutte le tappe del percorso sanitario: dilatazione 
dei tempi di attesa, abbassamento della qualità delle prestazioni, slittamento dei ricoveri e delle cure 
oncologiche.  

Questo è stato causato non solo dalla pandemia ma anche dalle scelte governative che hanno rivisto 
l’offerta pubblica al ribasso: meno strutture, meno personale, assenza o quasi di infrastrutture 
tecnologiche. Tutto ciò ha inciso negativamente sulla capacità di garantire adeguate prestazioni. 

Ad appesantire il quadro generale si è aggiunto l’aggravio dei costi della sanità privata. 

Inoltre, l’impossibilità del S.S.N. di garantire un completo quadro di prestazioni, ha indotto molti 
cittadini prima a rinviare le cure e, poi, addirittura a rinunciarvi. Chi ha potuto beneficiare dei supporti 
economici garantiti da Casse e Fondi Sanitari ha scelto di utilizzare strutture private. Così, a partire dalla 
metà dell’anno 2021, è stato rilevato un incremento delle prestazioni private rispetto a quelle erogate 
dalla sanità pubblica. Il fenomeno non si è limitato alle spese specialistiche extra ospedaliere ma si è 
esteso anche ai ricoveri. In più, anche a causa dei fenomeni inflattivi che hanno iniziato a manifestarsi 
nella seconda metà dell’anno 2021, continua a riscontrarsi un costante aumento dei costi delle 
prestazioni private. 

La somma di tali eventi si è riversata sull’intero sistema della sanità integrativa, compresa naturalmente 
la nostra Cassa Mutua Nazionale. 
La C.M.N. ha chiuso il bilancio in perdita, per i motivi sopra accennati, pur mantenendo integra la 
propria struttura integrativa, la qualità delle prestazioni e i tempi dei rimborsi. 

Va sottolineato, però, con buona soddisfazione, che nell’ipotesi di accordo di rinnovo del C.C.N.L. 
appena firmato, è stata aumentata la contribuzione a favore di C.M.N. e delle altre  
assistenze sanitarie del credito cooperativo. 
Questo aumento strutturale della contribuzione  a  favore  di  C. M. N. favorirà  una   
migliore gestione delle prestazioni sempre di più sostitutive di quelle offerte dal S.S.N. 
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        Al 31 dicembre 2021 la “popolazione” è così suddivisa: 

       i Destinatari iscritti sono 30.977 - 40 rispetto al 2020; 

       i Pensionati iscritti sono    3.742   +274 rispetto al 2020; 

       i Beneficiari iscritti sono 71.176   -88 rispetto al 2020. 

Il dato importante che conferma una tendenza ormai consolidata è la riduzione degli iscritti in servizio 
che diminuiscono di 40 unità. 

La diminuzione della popolazione in servizio è dovuta alla riorganizzazione del Credito Cooperativo 
post-riforma: alle fusioni, alla nuova struttura della rete e la conseguente chiusura di alcune filiali. 

Certo è che dobbiamo tenere in grande considerazione questo dato perché la diminuzione degli iscritti 
“attivi” e l’aumento dei “pensionati” porta ad un incremento del ricorso alle prestazioni sanitarie. 

 

Modifiche statutarie 
È in corso un dibattito in merito all’esigenza di una riscrittura del 
nostro Statuto per adeguarlo alla mutata situazione generale del 
nostro settore. 
 

I temi oggetto del dibattito riguardano in modo particolare  

 la “forma giuridica dell’Ente”: oggi Associazione non riconosciuta;  
 attribuzioni e compiti dell’Assemblea dei Destinatari: la FABI vorrebbe un’Assemblea eletta 

nel rispetto della rappresentatività e, quindi, con una propria maggioranza. Tra i compiti 
attribuiti all’Assemblea dei Destinatari, oggi solo di consultazione e proposizione, vanno  
aggiunti compiti esecutivi, tra cui l’approvazione del bilancio; 

 Comitato Amministratore: essendo un Ente Bilaterale è maturo il tempo per chiedere 
l’alternanza della Presidenza, da sempre di espressione e nomina di Federcasse;  

 Destinatari e Beneficiari: considerare l’opportunità di un ampliamento dei beneficiari; aspetto 
da considerare anche in considerazione della riduzione dei livelli occupazionali, già presente 
nel Credito Cooperativo; 

 Gestione dei contributi: si impone l’esigenza di una maggiore autonomia nella gestione dei 
contributi, per meglio sviluppare il ruolo mutualistico di garantire e migliorare la salute di tutti 
i nostri Associati 

 durata: attualmente è prevista una durata sino al 31/12/2050, che si vorrebbe eliminare. 

Il dibattito che ha visto impegnato il Comitato Amministratore già da diversi anni, appare oggi giunto 
ad una condivisione, anche se persistono degli elementi “distintivi” non tra le OO.SS. ma tra i 
componenti di Federcasse. 

L’auspicio è che in tempi ragionevolmente brevi si possa giungere ad una condivisione                          
su tutti i temi oggetto di dibattito. 
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Nuova rivista “Magazine” 
Una novità particolarmente gradita dagli iscritti è il nuovo canale di comunicazione e di 
approfondimento, un nuovo format di comunicazione, con cadenza trimestrale, in cui vengono 
esaminati temi suggeriti dagli eventi nazionali o approfonditi quelli pervenuti dalle segnalazioni degli 
iscritti. 

La nuova sezione, dedicata all’informazione e all’approfondimento di argomenti di interesse 
sociosanitario. 

Chi fosse interessato li può trovare all’interno dell’Area Riservata sempre del sito www.cmn.bcc.it. 

Qui i primi 4numeri già usciti: 

 
1/2021_ VACCINI COVID-19_ INIZIO CAMPAGNA VACCINALE - gennaio 2021 

2/2021_ UN ANNO DI COVID_ LA DIMENSIONE MENTALE DELLA PANDEMIA - aprile 2021 
3/2021_GUADAGNIAMO SALUTE_ STILI DI VITA E PREVENZIONE - luglio 2021 

4/2021_LA CASSA MUTUA NAZIONALE PER IL COVID - ottobre 2021 
 

 

Roma 17 giugno 2022 
  

            Amministratore e Presidente del Collegio dei Revisori per la F.A.B.I. in Cassa Mutua Nazionale 
      Alessandra Panico 

                    Mauro Alibranti 
 
 

Bcc  inFabi  Speciale Cassa Mutua Nazionale 

Per una migliore consultazione, Il testo del “nomenclatore”, che riporta tutte   
le prestazioni garantite da Cassa Mutua, è stato oggetto di una riscrittura 
integrale che ne garantisce maggior chiarezza.   


